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S A N R E M O. 
Sabato, ultima 
serata, la quin-
ta anche per 
questo 72mo 

Festival di Sanremo condot-
to e diretto dal sessantenne 
Amadeus (che firma anche 
come autore le cinque pun-
tate) che ha dimostrato di 

SANREMO 2O22
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SANREMO

Perché non esistono le va-
canze per la settimana di 
Sanremo? Che qui tra Festi-
val, Fantafestival e Twitter si 
fa ogni sera l’una di notte in 9 
milioni, media dei telespet-
tatori della terza serata (ma 
con picchi di oltre 14 milio-
ni). A ingioiare Amadeus, ol-
tre alla marcia trionfale del 
Festival, c’è la telefonata di 
ringraziamento del Presi-
dente della Repubblica rice-
vuta la mattina, che non è 
malaccio come aneddoto 
da raccontare ai nipoti. La se-

rata delle cover, che avvicina 
alla finalissima, è dedicata 
alle canzoni degli anni ’60, 
’70, ’80 e ’90, per la prima 
volta anche straniere. Ad 
aprire la gara col botto è No-
emi, che al pianoforte inter-
preta You make me feel (like 
a natural woman) di Aretha 
Franklin con grinta straordi-
naria. Giovanni Truppi, in ca-
nottiera rossa, ha scelto Vini-
cio Capossela e Mauro Pa-
gani come compagni di 
scena per L’ora d’aria di 
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Fabrizio De André, una delle 
più forti canzoni mai scritte 
sul tema del carcere. La 
co-conduttrice Maria Chiara 
Giannetta, attrice di fiction 
reduce dagli ascolti record 
di Blanca, in un magnifico 
abito nero corto effetto tutù 
scende le scale barcollando 
platealmente. Poi, spigliata e 
solare, racconta la telefonata 
che le ha fatto Amadeus per 
invitarla a Sanremo e il suo 
educato “Certo, ci penso”, 
seguito da fulmineo crampo 
allo stomaco: “Davvero ho 
detto ci penso?”, poi saluta a 
casa in foggiano, sfidando 
Amadeus a fare altrettanto. 
C’è una bell’aria rilassata e 
divertita. Yuman con Rita 
Marcotulli canta My way di 
Frank Sinatra, le Vibrazioni 
con Sophie and The Giants 
riportano sul palco il mae-
stro Peppe Vessicchio per Li-
ve and Let Die di Paul McCar-
tney e i social esplodono: 

“Ora sì che è Sanremo”. Il 
maestro più amato dagli ita-
liani si gode l’omaggio del 
teatro, poi si mette al piano 
per accompagnare la band, 
che riempie il palco della sua 
energia. Sangiovanni con 
Fiorella Mannoia canta A 
muso duro di Bertoli ma sen-
za autotune non va lontano 
ed è lei, materna, a sostener-
lo. Al termine Fiorella ricorda 
che lo stesso giorno di 35 
anni fa su quello stesso pal-
co ha cantato Quello che le 
donne non dicono. Il duetto 
più iconico della serata è 
quello di Emma con France-

sca Michielin, che cantano 
Baby one more time di Brit-
ney Spears e volano subito 
in tendenza su Twitter. Ma c’è 
un’altra strana coppia che in-
fiamma l’Ariston ed è quella 
formata da Gianni Morandi e 
Jovanotti, vestiti identici, con 
un medley di successi sparti-
ti fifty fifty: Occhi di ragazza, 
Un mondo d’amore, Sono 
un ragazzo fortunato e Io 
penso positivo. Applausi a 
non finire e pubblico tutto in 
piedi per la loro adrenalinica 
esibizione, che buca il video 
e vince la serata. Elisa ha 
scelto di duettare con una 

È qui la 
festa!
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ballerina, Elena D’Amario, 
che evoca le ardite coreo-
grafie di Flashdance mentre 
lei canta What a feeling di 
Giorgio Moroder (e lui da 
Los Angeles le manda gli au-
guri). Achille Lauro, scalzo e 
biancovestito, ha voluto ac-
canto Loredana Bertè, con 
cui canta Sei bellissima, ingi-
nocchiandosi davanti a lei e 
omaggiandola di un enor-
me mazzo di rose rosse “per 
l’immensa artista e l’incredi-
bile donna”. Maria Chiara 
Giannetta inscena con Mau-
rizio Lastrico, suo partner in 
Don Matteo (e secondo al-
cuni gossip anche nella vita), 
un battibecco tra innamorati 
usando solo i testi delle can-
zoni. Affiatati e briosi, il loro 
viene decretato a furor di po-
polo lo sketch più divertente 
del Festival. Matteo Romano 
con Malika Ayane cantano 
un gioiello inestimabile della 
musica di tutti i tempi, My 
song di Elton John. Lui è un 
figlio della Tik Tok genera-

tion, lei una raffinata signora 
della musica italiana e insie-
me sono perfetti. Irama con 
Gianluca Grignani cantano 
La mia storia tra le dita. Gri-
gnani, con il suo solito look 
da Jack Sparrow, cerca il ca-
lore del pubblico e va a can-
tare in platea. Ditonellapiaga 
e Rettore hanno scelto Nes-
suno mi può giudicare di Ca-
terina Caselli, brano che 
all’epoca fece scandalo. 
Standing ovation del pubbli-
co per Iva Zanicchi che canta 
Canzone di Don Backy e 
Detto Mariano, nella versio-
ne di Milva, con la foto della 
cantante alle spalle, una del-
le immagini più potenti del 
Festival. Ana Mena con Roc-
co Hunt propone un medley 
con Il mondo, Figli delle stel-
le, Se mi lasci non vale. La 
rappresentante di lista ha 
voluto con sé Cosmo, Mar-
gherita Vicario e Ginevra per 
Be My Baby delle Ronettes, 
una delle canzoni più impor-
tanti di sempre: “E’ bellissi-
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mo vedere una platea così 
viva. È tempo che la musica 
dal vivo riparta” dice al termi-
ne. Massimo Ranieri con Nek 
omaggia la grandezza poeti-
ca di Pino Daniele che ha 
raccontato l’immensa uma-
nità di Anna Magnani in An-
na verrà. “E’ il festival degli 
amici – dice Jovanotti torna-
to sul palco come superospi-
te - e racconta del debutto di 
Amadeus nel 1988, uno dei 
“ragazzi di via Massena”, che 
ruotavano intorno a Radio 
Deejay insieme a Claudio 
Cecchetto, Linus, Nicola Sa-
vino e Fiorello: “Come i ra-

gazzi di via Panisperna crea-
rono la bomba atomica, noi 
creavamo bombette di alle-
gria. Tenevo un programma 
su Rai Uno (era Un due tre 
Jovanotti) e chiesi ad Ama-
deus di fare una gag, lui arri-
vò con una giacca rosa e fu 
impeccabile. Ecco, se mi 
avessero chiesto come sa-
rebbe stato in futuro io avrei 
detto così com’è adesso: 
professionale, simpatico, 
sorridente”. Si fa portare un 
banco e dei colori e mentre 
Amadeus disegna il suo fe-
stival, saluta gli studenti, che 
hanno passato anni tosti: 

“Speriamo di averli alle spal-
le. Ma questi anni ci hanno 
permesso anche si riscoprire 
cose che amavamo: la pittu-
ra per Amadeus, per me la 
poesia, che risponde a do-
mande che qualche volta 
non ti sei neanche fatto”. Re-
cita con grande intensità 
Bello mondo di Mariangela 
Gualtieri, una delle poetesse 
contemporanee più amate, 
e poi canta Che sarà, mentre 
Amadeus rivela il suo dise-

gno: tante persone che en-
trano in teatro, un sole a cuo-
re che le riscalda: il ritorno 
alla bellezza della normalità. 
In collegamento dalla nave 
Costa i Pinguini Tattici Nucle-
ari cantano Ringo Starr, poi 
Michele Bravi commuove 
con la sua delicata interpre-
tazione di Io vorrei... non vor-
rei... ma se vuoi di Lucio Bat-
tisti e, al termine, mostra gli 
anelli dei suoi nonni: “Era 
con loro che guardavo il Fe-
stival e stasera volevo portar-
li sul palco con me”. La serata 
delle cover è quella che per-
mette ai cantanti di dare pro-
va del loro talento e della lo-
ro versatilità: Mahmood e 
Blanco reinterpretano in mo-
do personalissimo Il cielo in 
una stanza, le voci intrecciate 
a creare nuove sonorità. Rko-
mi con Calibro 35 propone 
un medley di Vasco Rossi. 
Molto rockstar, a torso nudo 
e sfoggiando una fisicata da 
urlo, ha poi invitato Ama-
deus a una gara di flessioni a 
beneficio della sua squadra 
di Fantasanremo. Il momen-
to più intenso della serata lo 
firma Chiara Giannetta, che 
racconta come si è prepara-
ta a impersonare Blanca, una 
ragazza cieca. “Chiudete gli 
occhi per pochi istanti e 
ascoltate con tutti i vostri 
sensi” chiede al pubblico e 
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poi presenta “i suoi guardia-
ni”, le persone non vedenti 
che le hanno fatto da coach 
durante le riprese della se-
rie: Michela, che mostrando-
le come si è organizzata nel-
le sue incombenze in casa le 
ha insegnato a non correre e 
a non avere fretta; Marco e 
Sara, che lavorano in teatri di 
posa pieni di cavi e ostacoli 
di ogni genere e le hanno in-
segnato a chiedere aiuto 
senza temere di sembrare 
debole; Maria che a dician-
nove anni è salita su un treno 
ed è andata a Roma dove ha 
lavorato in un call center alle-
nandosi per la sua grande 
passione, la corsa, ed ha 
conquistato due bronzi e un 
argento alle paraolimpiadi, e 

infine Veronica, campiones-
sa di scherma non vedenti. 
“Blanca è tutti loro – conclu-
de - e io ho imparato che è 
bello andare oltre ciò che si 
vede, oltre i miei pregiudizi, i 
miei disagi, le mie paure”. Si 
torna alla gara con Aka7e-
ven e Arisa che cantano 
Cambiare di Alex Baroni; Hi-
ghsnob e Hu Mi sono inna-
morato di te di Luigi Tenco; 
Dargen D’Amico La bambo-
la di Franco Migliacci; Giusy 
Ferreri ed Andy dei Bluverti-
go Io vivrò senza te di Lucio 
Battisti Fabrizio Moro “Uomi-
ni soli” dei Pooh; Tananai con 
Rosa Chemical un’ammic-
cante versione di A far l’amo-
re comincia tu. Prima della 
classifica finale della serata 

Amadeus porta un dj set sul 
palco e fa scatenare ancora 
un po’ il pubblico dell’Ari-
ston. Il podio incorona Gian-
ni Morandi e Jovanotti, Mah-
mood e Blanco ed Elisa. 
Amadeus, Giannetta, il Go-
vernatore Toti e il Presiden-
te del consiglio comunale 
Grande incoronano per le 
Cover la coppia Gianni Mo-
randi e Jovanotti e si riparte 
tutti in piedi per riascolta-
re il loro Medley. La nuova 
classifica generale dopo le 
quattro serate vede sempre 
in testa Mahmood e Blanco, 
seguiti da Gianni Morandi 
ed Elisa. Sarà davvero una 
vittoria così annunciata? Se-
guite la finale di stasera.

Enrica GUIDOTTI

saper gestire questi tre anni 
sempre in crescendo e mi-
gliorando anche sé stesso e 
la sua personalità, oggi mol-
to piú forte.
Rimane sospesa quella pic-
cola dose di presunzione 
che ci potrebbe anche stare, 
se solo si rendesse conto che 
gli umori personali vanno 
controllati o quanto me-
no contenuti (lui sa di cosa 
parliamo). Ciò nonostante, 
il Festival ha contribuito a 
farlo crescere e tanto deve 
bastare per dirgli che la sti-
ma professionale non è mai 
venuta meno. Col tempo e 

con una maggiore maturità 
perfezionerà anche il resto. 
Per adesso rivolgiamogli un 
grazie televisivo; sarà sod-
disfatta la Rai, ma lo saranno 
meno i suoi detrattori che si 
morderanno le dita per que-
sto successo molto persona-
le. Tre anni durante i quali ha 
portato nelle case dei nostri 
connazionali (tantissimi) 
emozioni per tutti: pubblico, 
sponsor, case discografiche, 
esperti o presunti. Insomma, 

tutte quelle categorie che 
ruotano attorno alla musica 
italiana e che, da lunedì pros-
simo, si metteranno al lavoro 
fino al maggio prossimo, a 
Torino, per realizzare l´Europ-
ean Song Contest, un evento 
che porterà il Paese all´onore 
della musica italiana in Eu-
ropa, confidando che il, o la, 
protagonista abbia la stessa 
fortuna dei Måneskin.
Questo Festival ha comun-
que messo in luce un altro 

aspetto, al di là della forte 
presenza di Ama, e pochi 
gli altri, che la musica mi-
sta composta per Sanremo 
da Big di un tempo e dalle 
Nuove Proposte, che sono 
andate dalla Melodia al Rap, 
è stata una scelta fortunata. 
Forse anche doverosa, per-
ché se vogliamo riportare in 
giro per il mondo la nostra 
canzone dobbiamo puntare 
sulla melodia e Ama, forse 
illuminato, ha dato inizio al 

ritorno del genere, il nostro, 
quello tipicamente italiano.
Così il Paese potrà pensare 
di ritornare ad essere gran-
de e fare grandi progetti per 
il futuro. Probabilmente il 
protagonista Amadeus non 
potrà piú avere l’occasione 
di essere un testimonial del 
nuovo tempo musicale che 
solo Sanremo potrà rilancia-
re, per il bene della musica di 
casa nostra, ma soprattutto 
per riprendere le belle abi-
tudini di ascoltare belle can-
zoni che si possano ricordare 
nel tempo. Comunque, bra-
vo Ama ottimo lavoro.

Ilio MASPRONE

Un peccato finirla qui...
Dalla prima pagina

Sono giunto al mio 32° Festi-
val di Sanremo consecutivo. 
Perché lo sottolineo? Perché 
la notizia è che, in 32 anni, 
ho visto cambiare tutto, più 
volte. Soprattutto la musica. 
Quest’anno, per Festival-
news, ho deciso di parlare 
delle canzoni di questa edi-
zione che mi hanno partico-
larmente colpito.
Oggi tocca a CHIMICA di DI-
TONELLAPIAGA e RETTORE
Tralasciamo ogni tipo di di-
scorso, troppo lungo da fare, 
troppo complesso e troppo 
delicato, su chi merita di ac-
cedere a Sanremo e chi no. 
Anche perché potrei scrivere 
cose da cui non si torna più 
indietro. Per cui facciamo fin-
ta che Margherita Carducci, 

in arte Ditonellapiaga, abbia 
scritto la canzone “San Marti-
no” e che poi, essendo diven-
tato un successo mondiale, 
lei abbia acquisito lo status 
di “big” con relativo accesso 
al Festival di Sanremo. Ma in 
coppia con Donatella Retto-
re, che era già un mito vivente 
quando io frequentavo an-
cora il liceo, dunque a metà 
degli anni ’80. Le sue canzoni, 
che tanto affascinavano noi 
“paninari” e “discotecari del 
sabato pomeriggio” apparte-
nevano ad un genere unico: il 

pop misto alla dance mista al 
punk. Per cui Donatella spic-
cava rispetto a tutti, italiani e 
stranieri. Passano 40 anni, Do-
natella ha 66 anni. Quando 
leggo il suo nome nel cast di 
Sanremo 2022 vengo assa-
lito dalla curiosità di scoprire 
quale tipo di canzone potrà 
mai interpretare dopo così 
tanto tempo. Colpo di scena, 
la storia si ripete: pop misto 
alla dance mista al punk. Cla-
morosamente forte, facile, 
immediata e coinvolgente. 
La Rettore non sbaglia una 

nota. Nel frattempo, io ho una 
nipote che va al liceo (ciao Eli-
sa!) ma per la Rettore il tempo 
non è passato. E poi mi piace 
il “chiii-chi-chi-chi-chi-chi-chi-
mica”. Per cui ricapitoliamo: 
prima Dargen D’Amico con 
“pà para-rà pararà pà-pà” che 
fa il verso a “parà-papà-pà-
parà” di “Perché Sanremo è 
Sanremo” e poi la Rettore con 
“chiii-chi-chi-chi-chi-chi” co-
me “per colpa di chi-chi-chi-
chi, chi-chi-chiii-chi” di “Per 
Colpa di Chi” di Zucchero. Mi 
piacciono i versi, cosa ci pos-

so fare? Sono un ex-discote-
caro degli anni ’80. Chiedo 
scusa se non ho parlato di 
Ditonellapiaga, ma non sa-
prei cosa dire. Ne parlerò nel 
2062 quando canterà in cop-
pia con una nuova sconosciu-
ta leva della musica italiana. 
Azzardo il nome: “Grhrhstgr-
pxplrtjws”. Sperando che fac-
ciano ancora pop misto alla 
dance mista al punk.

DITONELLAPIAGA e RETTORE
CHIMICA

TEMPO MASSIMO - di Massimo Morini
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Amadeus (6) 
Ancora Gai Mattiolo per il conduttore e direttore 
artistico. Giacca dorata con papillon nero, poco 
gradevole agli occhi.

Maria Chiara Giannetta (9)
Nota per la serie Blanca, nel ruolo di co-conduttri-
ce della quarta serata potrebbe scegliere invece 
abiti di Giorgio Armani, firma per cui ha già optato 
in precedenti importanti occasioni. 

Noemi (10)
Bellissima nel suo abito lilla. Conferma il suo stile 
elegante che evidenzia il fisico scolpito. 

Achille Lauro con Loredana Bertè (9)
Non rinuncia alle sue minigonne mozzafiato nean-
che all’età di 71 anni. Lui elegante e in vesti morbi-
de e chiare.

Lino Guanciale (8)
Elegante e bellissimo, l’attore ha scelto un outfit 
classico con uno smoking scuro. 

Aka 7even con Arisa (9)
Molto forte il look della cantante: capelli liscissi-
mi raccolti e un’esplosione di piume candide. Sul 
completo di Aka, le parole della canzone di Alex 
Baroni, Cambiare

Ana Mena con Rocco Hunt (8)
Capelli sciolti e abito corto color ghiaccio Em-
porio Armani è accompagnata stasera da Rocco 
Hunt in completo scuro e camicia bianca calza 
stringate Oxford 

DarGeN D’Amico (9)
Stile inconfondibile all’Ariston. Occhiali che lo 
contraddistinguono, giacca e pantalone glittera-
to: unico.

Ditonellapiaga e Rettore (8)
Look total black. Pantaloni a palazzo e camicia 
bianca per entrambe: duetto in tutto.

Il Look della di Maria BRUNO
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Elisa e Elena D’amario (10)
Angeli vestiti di bianco, stoffe morbide e linee per-
fette. Elena D’Amario, scolpita nel fisico, indossava 
un morbido abito con sotto l’intimo con pantalon-
cini e top per ballare. Incantevoli. 

Emma - Francesca Michielin (9)
Emma in Gucci, strass su velluto verde. Michielin in 
Miu Miu, stile principesco.

Fabrizio Moro (6)
Si conferma tenebroso anche nel look Moro, sce-
gliendo ancora di indossare un total black.

Gianni Morandi con Jovanotti (10)
Smoking bianco e papillon nero: sembravano fra-
telli. Briosi e in formissima: promossi. 

Giovanni Truppi (4)
Canotta anche per la terza sera. Stavolta rossa, ma 
il suo look sicuramente anticonformista non con-
vince per niente. 

Vinicio Capossela (6)
Classico outfit per il cantautore che porta all’Ari-
ston il suo classico cappello nero e vestiario total 
black.

Giusy Ferreri con Andy dei Bluvertigo (6)
Lei, Tailleur in pantalone nero con riprese dorate 
sulle spalle. Lui, abito argentato. Contrasti esplo-
sivi. 

Highsnob e Hu con Mr.Rain (4)
Look extra large per il duo che ha scelto il nero per 
tutto il look. Pacchiano e poco conforme alla sera-
ta: delete.
 

Irama con Gianluca Grignani (6)
Look eccentrico: cappelli, trucco accentuato e 
capelli legati. Treccine per Irama che, stavolta, ha 
preferito raccogliere i capelli. 

QUARTA SERATA



10 - Sabato 5 febbraio www.Festivalnews.it

Iva Zanicchi (9)
Look scuro per la signora della televisione, che 
conferma la sua eleganza e uno stile inegua-
gliabile.

La Rappresentante di Lista con Cosmo,
Margherita Vicario e Ginevra (6)
Tra tutti, con look variegati, emerge Vessicchio. In 
stile classico, il maestro è tornato all’Ariston dopo 
la positività al covid. 

Le Vibrazioni - Sophie and the Giants - Vessicchio (8)
Durante l’esibizione, il vincitore nel look è Ves-
sicchio. Il maestro adotta uno stile classico che lo 
contraddistingue fra tutti. Papillon, panciotto color 
senape e giacca scura: promosso. 

Mahmood e Blanco (8)
Celeste per Blanco, con giacca strappata; nero 
per Mahmood: ancora brividi per la serata delle 
cover. 

Massimo Ranieri con Nek (6)
Blu per Ranieri e nero per Nek. Colori scuri per en-
trambi, differenziati dal colore delle camicie sotto 
la giacca, bianca per uno e nera per l’altra.

Matteo Romano con Malika Ayane (8)
I look di Giorgio Armani, abito lungo in velluto ne-
ro per lei e completo grigio perla con camicia in 
seta cangiante per lui.

Michele Bravi (6)
Tonalità verde pastello per la quarta serata del 
Festival. Niente fiori per il completo sartoriale che 
porta la firma di Pierpaolo Piccioli per Valentino.

Rkomi con Calibro 35 (5)
Petto nudo e look trasgressivo per Rkomi: non pia-
ce la brutta copia di Lauro. 

Sangiovanni con Fiorella Mannoia (9)
Black and White per la coppia inedita della serata 
duetti. Look total bianco per Sangiovanni e Man-
noia total black: contrasti che piacciono. 

Tananai con Rose Chemical (7)
Trasgressivo, capelli gelatinati e outfit scuro. Più 
che sufficiente.

Yuman (5)
Alla terza sera di total black, Yuman non si differen-
zia, restando stabile e ripetitivo. 

Orietta Berti (6)
Si guadagna la sufficienza Orietta Berti. Quello di 
stasera è sicuramente il suo miglior look sfoggiato 
finora. Meno piume e colori più sobri.
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20. Michele Bravi

Inverno dei fiori è il brano che Michele Bravi pre-
senterà al Festival di Sanremo 2022. L’artista, che 
ha iniziato il suo percorso professionale nella 
musica dopo la vittoria di X-Factor 7, è al suo se-
condo Sanremo in veste di concorrente. La prima 
volta si presentò tra i big nel 2017 con il brano Il 
diario degli errori conquistando il quarto posto. 
È poi stato ospite nel 2018 accompagnando An-
nalisa nella serata delle cover e sempre in veste 
di ospite ha presieduto al programma Sanremo 
Young nello stesso anno. Mentre nel 2021 Bravi 
ha duettato con Arisa nella serata dei duetti into-
nando il brano Quando di Pino Daniele. Michele 
Bravi, classe 1994, ha all’attivo 3 album registrati 
in studio, 2 EP, e 16 singoli. Tra questi annoveria-
mo Sotto una buona stella, scritto per lui da Fe-
derico Zampaglione e colonna sonora dell’omo-
nimo film di Carlo Verdone uscito nelle sale nel 
2014, Solo per un po’ e Mantieni il bacio. Michele 
Bravi ha collaborato con tantissimi big della can-
zone nazionale e internazionale, per esempio 
citiamo Elodie, Mahmood, Mika, Frances, Sophie 
and the Giants e tanti altri. Michele Bravi è anche 
cantautore e ha rivestito il ruolo di tutor-coach 
nel programma Amici di Maria De Filippi nell’e-
dizione del 2017-2018 e ha condotto, per Voda-
foneTV, il programma Third Wheel Italia nel 2017. 
Inoltre, nell’anno successivo ha anche pubblicato 
un libro, edito dalla Mondadori, dal titolo: Nella 
vita degli altri. Il timbro vocale di Michele Bravi 
è molto particolare, riconoscibile, a tratti soave 
e con sfumature “acide” e sprezzanti, forti e che 
puntano l’accento su ciò che il cantante vuole 
esprimere. Qualche curiosità su Michele Bravi? 
Si è reinventato youtuber quando musicalmente 
ha vissuto un periodo buio, poco dopo la vittoria 
ad X-Factor. Tiziano Ferro ha scritto per lui due 

brani, La vita e la felicità e Non aver paura mai. 
Inoltre ama la recitazione e ha dichiarato che se 
non avesse fatto il cantante si sarebbe dedicato 
a questa. Ha anche preso parte alla seconda edi-
zione di Maria Express, una sorta di parodia-web 
del più noto programma Pechino Express dove 
Bravi, e altri concorrenti, doveva attraversare la 
città di Roma a piedi, senza soldi, per raggiunge-
re gli studi Elios e incontrare Maria De Filippi. Bra-
vi vinse l’edizione accompagnato dalla collega 
youtuber e make-up artist Alice Venturi. Michele 
Bravi, stando alle dichiarazioni indiscrete di al-
cuni blog musicali nazionali, è uno dei più attesi 
sul palco del Teatro Ariston, Festivalnews seguirà 
eventuali sviluppi e dichiarazioni dello stesso arti-
sta in vista della prima serata live su Rai 1.

21. Noemi

Al Festival di Sanremo 2022 anche Noemi, can-
tautrice romana classe 1982. Il nome vero dell’ar-
tista è in realtà Veronica Scopelliti e si è fatta 
notare al grande pubblico grazie all’esperienza 
come concorrente ad X-Factor del 2009, si tratta-
va della seconda edizione. Qui però venne elimi-
nata da Mara Maionchi, ma il suo successo arrivò 
comunque fuori dal talent show. Finora ha parte-
cipato a ben 6 Festival di Sanremo, il primo in as-
soluto nel 2010 dove presentò il brano Per tutta 
la vita che le assicurò la vittoria del titolo Sanremo 
Hit Award. Nel 2012 si ripresenta in gara tra i big 
con Sono solo parole classificandosi al terzo po-
sto, nel 2014 invece intonò Bagnati dal sole che 
le permise di aggiudicarsi il titolo di Sanremo 
social. A Sanremo 2016 portò in gara La borsa di 
una donna, ottavo posto della classifica genera-
le, nel 2018 invece si presenta con il pezzo Non 
smettere mai di cercarmi, quattordicesimo posto 
come per l’ultimo brano presentato lo scorso 
2021, Glicine. Questo pezzo è stato scritto da di-

versi autori, tra i quali Mahmood e Dario Faini, in 
arte Dardust. Quest’anno, al 72esimo Festival di 
Sanremo, la cantautrice Noemi si presenterà con 
Ti amo non lo so dire, mentre non ci sono altre 
indiscrezioni per quanto riguarda i brani della se-
rata delle cover/duetti e su possibili mise e outfit 
della stessa. Dal 2009, anno di consacrazione ar-
tistica a livello mainstream, Noemi ha realizzato 7 
album in studio e uno live ed è conosciuta soprat-
tutto per alcuni suoi singoli molto passati nelle 
radio. Tra questi annoveriamo: Sono solo parole, 
2011, L’amore si odia, pubblicato nel 2009 e che 
vede la partecipazione di Fiorella Mannoia, Vuo-
to a perdere, 2011 e Briciole, 2009. Noemi ha una 
estensione vocale che le permette di raggiunge-
re anche note da mezzosoprano e, in generale, 
ha un mood tipicamente blues e soul. Qualche 
curiosità su Noemi? È bionda di natura ma ha ini-
ziato a tingersi i capelli di rosso-rame con l’hennè 
a 18 anni e da allora non ha più lasciato questa 
calda nuance che, tra l’altro, l’ha resa subito rico-
noscibile. Inoltre Noemi è entrata, nel 2017, nei 
Guinness dei Primati per avere realizzato il più 
alto numero di concerti: ben 9 in 12 ore. Il brano 
Vuoto a perdere, che ha avuto molto successo, 
glielo ha scritto Vasco Rossi. Ancora sconosciuti 
sono gli autori del suo brano Ti amo non lo so di-
re, in gara al 72esimo Festival di Sanremo. Per il 
momento attendiamo nuove esclusive.

22. Rkomi
Rkomi, classe 1994 nato a Milano all’anagrafe 
Mirko Manuele Martorana, è un rapper e can-
tautore e muove i primi passi nel mondo dell’hip 
hop all’incirca nel 2012. Lo stesso ha dichiarato 
che Tedua, altro rapper italiano e suo caro amico, 
è stato colui che gli ha fatto scoprire questo mon-
do portandolo anche al successo. Ma è dopo l’u-
scita e gli ottimi consensi ricevuti con l’EP Dasein 
Sollen del 2016 che inizia a farsi strada a livello 
professionale, tanto che Calcutta lo nota e lo sce-
glie come artista di apertura del suo live a Tori-
no. E ancora continuò la sua scalata nel mondo 
mainstream sottoscrivendo un contratto con l’eti-
chetta Roccia Music di Dj Shablo e Marracash nel 
2017. Il primo album effettivo lo pubblicherà lo 
stesso anno, ma con la Universal, e nelle 14 tracce 
già si evidenziano collaborazioni illustri in ambito 
rap: Marracash e Noyz Narcos per esempio. Ne-
gli anni Rkomi ha realizzato numerosi feat. con 
altri personaggi noti come Elisa, Jovanotti, Gha-
li, Dardust, Tommaso Paradiso, Carl Brave, Sfera 
Ebbasta, Elodie, Annalisa, Irama, Shablo, Ernia. Al 
momento Rkomi ha all’attivo 3 album registrati in 
studio e uno dal vivo, grazie all’ultimo, Taxi Driver 
del 2021, è stato candidato come Miglior artista 

LE SCHEDE DEGLI ARTISTI IN GARA
di Rosa REVELLINO

PHOTO © Attilio Cusani

PHOTO © Roberto Chierici



www.Festivalnews.it Sabato 5 febbraio  - 13

italiano agli MTV Europe Music Awards. Rkomi è 
al suo primo Festival di Sanremo e affronterà la 
gara con il brano Insuperabile. L’artista ha iniziato 
con il rap per poi virare tra produzioni indie e in-
die-rap, toccando anche sfumature prettamente 
pop e funk. Qualche curiosità su Rkomi? Ha rea-
lizzato una cover del brano Ridere di te di Vasco 
Rossi, mentre tra i suoi mentori citiamo i Gorillaz, 
i Twenty One Pilots, Fabri Fibra, Gué Pequeno, 
il rapper tedesco Cro, il francese Lomepal e gli 
americani Kendrick Lamar, Tyler, the Creator, 
Chance the Rapper. Rkomi non si dedica solo al-
la musica, tanto che ha aperto una palestra dove 
si insegnano yoga, tai chi e muay thai, disciplina 
questa che ha dichiarato gli abbia salvato la vita 
evitandogli brutte compagnie e salvandolo dalla 
versione peggiore di sé. Il muay thai inoltre, ha af-
fermato Rkomi in diverse interviste, gli ha anche 
insegnato la disciplina, la giusta tecnica e la men-
talità ideale per affrontare le sfide. Il testo di In-
superabile, suo brano in gara al 72esimo Festival 
di Sanremo, avrà qualche riferimento a questo 
mood orientale? Al momento regna un rigoroso 
silenzio e mistero indistintamente su tutti brani in 
gara, su tematiche affrontate, direzione d’orche-
stra, sonorità, ecc., ma seguiranno presto news.

23. Sangiovanni
Sangiovanni, pseudonimo di Giovanni Pietro 
Damian, è un cantautore classe 2003 di origini 
vicentine. Salirà sul palco del Teatro Ariston into-
nando il brano Farfalle. A 16 anni inizia a scrive-
re canzoni da autodidatta e arrivato alla quarta 
liceo lo lascia per partecipare ad Amici di Maria 
De Filippi. Sarà proprio il talent show a render-
lo famoso e a dargli la possibilità di entrare nel 
mondo mainstream nazionale molto di recente. 
Si classifica al secondo posto, dietro alla balleri-
na Giulia Stabile, ma il suo inedito Malibù è una 
delle hit estive 2021 più passate in radio. Tra gli 
altri brani di Sangiovanni ad oggi più conosciuti 
citiamo Lady, Tutta la notte, Perso nel blu, realiz-
zato con Madame, Paranoia, il suo primo singolo 
in assoluto e Gucci Bag. Sangiovanni definisce il 
suo genere musicale come urban, sappiamo in-
fatti che è stato influenzato dal rap, anche se molti 
pezzi registrati di recente hanno sfumature deci-
samente pop. Tra i riconoscimenti ricevuti ci sono 
quelli del SEAT Music Awards 2021 per il disco 

Sangiovanni e per i singoli Lady e Malibu. Tra le 
curiosità su Sangiovanni citiamo l’origine del no-
me d’arte: lo ha scelto in risposta alla madre che 
gli diceva sempre di non avere la faccia di un San-
to. Nel 2022 sarà protagonista del suo primo tour 
nazionale, il Sangio Live Tour con date che sono 
già sold-out. Sangiovanni è molto seguito sui so-
cial network, ha quasi 1 milione e mezzo di fol-
lower su Instagram, e piace molto non solo ai suoi 
coetanei. Un aneddoto social: la sua collega Ma-
dame ha realizzato per lui un ritratto e lo ha tag-
gato su Instagram per mostrargli il risultato. I due 
cantautori hanno condiviso non solo un brano, 

ma sono anche buoni amici, hanno frequentato 
lo stesso liceo ed è stata proprio lei a presentar-
lo a Caterina Caselli che lo ha arruolato nella sua 
casa discografica, la stessa di Madame. Farfalle è 
il singolo inedito di Sangiovanni che ascoltere-
mo al Festival di Sanremo 2021 e, anche se non 
si hanno ancora notizie ufficiali, potrebbe essere 
un brano leggero come le sue hit estive. Oppure, 
al contrario, potrebbe essere decisamente più 
intimista e raccontare qualcosa di molto perso-
nale. Ricordiamo che Sangiovanni si batte spesso 
contro ogni forma di bullismo e discriminazione, 
tematiche per il cantautore molto sentite.

24. Tananai

Tananai si presenta al Festival di Sanremo 2022 
con il brano Sesso occasionale ed è una delle tre 
Nuove Proposte in gara insieme ai big della can-

zone. Ricordiamo che quest’anno i tre emergenti 
selezionati gareggiano di diritto insieme ai big. 
Tananai è il nome d’arte del 26enne milanese Al-
berto Cotta Ramusino ed è attivo musicalmente 
dal 2017. In questi pochi anni ha ammesso di es-
sersi dedicato sia al cantautorato che alla produ-
zione e composizione di tracce: ha all’attivo 6 sin-
goli e un EP. Tra i brani più conosciuti dell’artista, 
fortissimo sui social network e sulle piattaforme 
come Spotify e Tik Tok, annoveriamo Bear Grylls, 
Ichnusa, Goddamn, Maleducazione ed Esagera-
ta, quest’ultima lo ha fatto arrivare al vertice della 
classifica di Sanremo Giovani lo scorso dicembre. 
Qualche curiosità su Tananai? Prima di utilizzare 
questo nome d’arte si faceva chiamare Not For 
Us e sul suo profilo Instagram ufficiale ha già oltre 
14 mila followers. Il cantautore ha un tono vocale 
basso e avvolgente secondo gli esperti e ha già 
all’attivo una collaborazione con Fedez che ne ha 
notato ben presto le potenzialità. Non ci resta che 
attendere le serate live su Rai 1 per scoprire di più 
sul suo brano, Sesso occasionale, in gara al Festi-
val di Sanremo 2022.

25. Yuman

Yuman, classe 1995, è il terzo giovane in gara al 
Festival di Sanremo 2022: il brano che presen-
terà sul palco del Teatro Ariston si intitola Ora e 
qui. Grazie al contest Sanremo Giovani si è aggiu-
dicato la partecipazione arrivando al primo posto 
con il brano Mille notti. L’artista, romano e di ori-
gini in parte capoverdiane, si è già distinto gli an-
ni scorsi nel panorama musicale nazionale tanto 
che è stato anche nominato Artista del mese di 
Mtv nel 2019. Ha iniziato la carriera ufficialmente 
nel 2015 per poi approdare un paio d’anni dopo 
alla Universal Music Italia. Il suo primo singolo è 
del 2018, si intitola Twelve, ed è ancora oggi uno 
dei suoi brani più ascoltati online. Il mixaggio del 
pezzo è di Chris Lord Alge, artista che ha colla-
borato, tra gli altri, con i Green Day, Joe Cocker e 
i Muse. Tra gli altri brani popolari di Yuman citia-
mo: I AM, Run e Naked Thoughts. L’emergente ha 
già tantissimi followers, su Instagram sono oltre 
1600 e, di recente, ha anche pubblicato alcuni 
frame dell’esperienza a Sanremo Giovani. Qual-
che curiosità in più su Yuman? Ha vissuto per un 
periodo a Londra e Berlino per ampliare il baga-
glio musicale ed artistico e ha già riscosso succes-
so anche all’estero, ad esempio in Germania.

PHOTO © Alessandro Treves
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Il Festival promosso 
dalla Regione Siciliana
Assessorato al Turismo 
Sport e Spettacolo
si conferma per
la seconda edizione 
come grande evento a 
livello internazionale

SANREMO. Il Sicilia Jazz 
Festival prende il volo il 24 
giugno 2022. Per la seconda 
edizione saranno presenti 
artisti internazionali con pro-
duzioni in esclusiva europea 
e prime assolute e al via 
anche una Installazione Pro-
mozionale presso l’aeropor-
to internazionale Falcone e 
Borsellino. 
Il Festival, la cui organizza-
zione è affidata alla Fon-
dazione The Brass Group, 
è ai nastri di partenza con 
un’anteprima, grazie alla 
partnership con la GESAP 
- società di gestione aero-

porto Falcone e Borsellino 
di Palermo, a Casa Sanremo. 
Al via l’installazione dedica-
ta alle Storie del Jazz a Paler-
mo con un percorso storico 
di avvenimenti e concerti 
legati agli ultimi 50 anni di 
vita della nostra terra, rea-
lizzati dalla Orchestra Jazz 
Siciliana - Fondazione The 
Brass Group in un’area com-
plessiva di circa 40 metri 
lineari. Il Sicilia Jazz Festival 
2022  quest’anno firma una 
importante partnership con 
la Gesap nella sede dell’ae-
roporto di Palermo, che ha 
messo a disposizione una 
vasta area espositiva per 
l’Installazione Promozione 
del Festival che è frutto an-
che della collaborazione, il 
coinvolgimento e la siner-
gia strutturale tra le istitu-
zioni didattiche regionali, i 
musicisti del territorio e le 
maestranze locali. I successi 
della prima edizione si evi-
denziano dai numeri vedi il 
totale degli incassi con ben 

€ 89.059,00, così come il to-
tale presenze paganti  (dati 
SIAE) 29.626, totale presen-
ze incluso visitatori presunti 
del Jazz Village (4.000 circa, 
media giornaliera) 50.000, 
numero complessivo degli 
eventi (49 concerti e 7 street 
parade) 56, numero Con-
servatori di Stato e Istituti 
Superiori di Studi Musicali 
impegnati 5, numero delle 
produzioni orchestrali 10, 
numero complessivo gior-
nate lavorative offerte ai 
musicisti residenti nel terri-
torio regionale 693, numero 
complessivo dei musicisti 
jazz impegnati 295, Numero 
delle prime esecuzioni asso-
lute eseguite dall’Orchestra 
Jazz Siciliana 3, Numero 
delle esclusive europee  4, 
Numero complessivo delle 
unità lavorative impegnate 
nell’organizzazione del festi-
val 139. Un cartellone, quel-

La Sicilia 2022 s’irradia nel mondo
con diverse iniziative presentate a Casa Sanremo:

dall’Aeroporto Internazionale Falcone Borsellino a “Una Storia Jazz”
Il 24 giugno 2022 il Festival dei grandi numeri spicca il volo 

con gli Snarky Puppy e Dianne Reeves
di Alessandra LUTI
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lo del Sicilia Jazz, ricco e va-
riegato con attività concerti-
stiche continue e da vivere, 
perché la musica è sinonimo 
di vita, crescita sociale, cul-
turale e aggregazione per 
possibili sviluppi turistici ed 
economici. Ad intervenire 
al vernissage del Festival 
l’Assessore regionale al Tu-
rismo, Manlio Messina “è 
con grande piacere che la 
nostra amministrazione pro-

muove un appuntamento 
divenuto oramai stabile per 
la nostra Sicilia, una iniziativa 
di tale portata che intende 
affermare ancora una volta 
quanto la cultura e la musica 
jazz possano essere volano 
turistico per la nostra Regio-
ne”. Presente anche Raoul 
Russo, vicepresidente del 
Brass Group che annuncia 
già i primi nomi degli artisti 
internazionali che hanno 
aderito all’invito a partecipa-

re al Festival “è con grande 
piacere che comunichiamo 
in anteprima, in questa im-
portante sede di dinamicità 
turistica, i primi artisti che 
parteciperanno al Sicilia Ja-
zz Festival 2022.  In prima 
assoluta in Sicilia gli Snarky 
Puppy, la band jazz e fusion 
di Brooklyn guidata dal bas-
sista, compositore, produt-
tore Michael League  che 
ha vinto diversi premi tra cui 

nel 2017 il Grammy Award. 
Altro fiore all’occhiello è la 
cantante jazz Dianne Ree-
ves, insieme con le sue pari 
Dee Dee Bridgewater, Dia-
na Krall e Cassandra Wilson, 
considerata una delle più 
importanti interpreti femmi-
nili di jazz del nostro tem-
po”. Ritornando all´inaug-
urazione dell’installazione 
promozionale accade che a 
Palermo, presso l’aeroporto 
Falcone e Borsellino nell’a-

rea partenze, una storia di 
viaggi, nella città dove dal 
suo porto partirono i genito-
ri di Nick La Rocca (il padre 
era un ciabattino di Sala-
paruta) colui che realizzò il 
primo disco di musica jazz 
nel 1917, viene riportato un 
monumento  promozionale 
dedicato all’arte del Jazz ed 
alla storia del Brass Group, 
l’ente a partecipazione pub-
blica che ha alle spalle quasi 
50 anni di intensa vita piena 

di concerti. Una installazione 
creata per promuovere nel 
via vai continuo dell’aero-
porto il Sicilia Jazz Festival. 
Un colpo d’occhio immenso 
che si protrarrà per tutto il 
mese di febbraio, una pelli-
cola in musica con protago-
nisti artisti che si sono susse-
guiti nelle loro esibizioni in 
50 anni di storia di Jazz del 
Brass Group, già a partire 
dal 1974 quando Irio De 
Paula scelse di inaugurare lo 

scantinato di Via Duca del-
la Verdura, sede del Brass. 
L’installazione è curata dalla 
Regione con l’ideazione e 
progettazione dell’architet-
to Laura Galvano. Il conte-
nuto e la grafica sono curati 
direttamente dalla Fonda-
zione The Brass Group, in 
particolare i testi, da Rosan-
na Minafò: una delle fonti è il 
libro scritto da Luigi Giuliana 
che ha dedicato una intera 
vita al Jazz.
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SANREMO. Una premessa 
è d’obbligo. Ci piace parla-
re dei veterani, metterli in 
mostra più di ieri perché, 
udite udite, stanno scom-
parendo. E non per un da-
to anagrafico. Nato sotto il 
segno dei pesci, il maestro 
più amato d’Italia, Beppe 
Vessicchio ci sembra la scel-
ta ideale per fare questa 
premessa. Presente anche 
quest’anno in gran forma, 
con le sue bacchette per 
dirigere la grande orchestra 
in diretta tv, per lui il Festival 
non ha segreti. Beppe Ves-
sicchio ha potuto vivere i 
fasti dei Festival storici, l’era 
infelice del decennio ’80-
’90, dove l’orchestra è stata 

addirittura abolita, poi il de-
cennio in cui si cominciava a 
fare uso massiccio dei cam-
pionatori e infine la notevo-
le trasformazione degli ulti-
mi anni. Non solo per il mo-
do di utilizzare l’orchestra e 
il cambio della guardia di 
improbabili direttori che in 
altri tempi non avrebbero 
messo piede all’Ariston. Ma 
anche nei generi musicali, si 
sono persi “pezzi” per stra-
da. Se pensiamo al rap-trap 
e similari, immaginiamo be-
ne quanto poco ci azzecchi 
la protesta suburbana dei 
testi con una sinfonica. Ma 
diciamo pure che finché 
ci sono quelli come lui al 
Festival, noi siamo più tran-

quilli: possiamo pensare 
che la musica, quella che è 
fatta dai professionisti, non 
sia ancora morta. “Se pen-
siamo che, in un futuro, una 
intelligenza artificiale potrà 
comporre musica, a secon-
da dei gusti di chi la ascolta, 
vogliamo essere certi che, in 
quel caso, la bacchetta avrà 
sempre il suo perché – dice 
il maestro - come i giovani 
stanno tornando alla terra e 
a tessere filati naturali, così 
il sapere dell’uomo in tutti i 
campi, dove abbandonato, 
bisogna che sia preservato 
– e prosegue - a garanzia di 
continuità del genere uma-
no non potrà tutto il nostro 
sapere, andare in digitale, 

lasciando a bruciare libri e 
giornali: è impensabile, che 
con un clic si possa distrug-
gere tutto quello che ab-
biamo conquistato. Questi 
pensieri sono in controten-
denza, ma li lasciamo qui a 
futura memoria dei posteri; 
i Festival degli anni recenti 
ci fanno venire dubbi anche 
sulla preparazione artistica 
di comici e cantanti. Dove 
si abbassa il livello, qualco-
sa muore. E noi, che siamo 
abituati ad avere il meglio, 
dall’orchestra impeccabile, 
alla cura degli arrangiamen-
ti, ne soffriamo più delle 
nuove generazioni, avendo 
visto il vecchio e il nuovo 
approccio. 

Ma se siamo al Festival del-
la Canzone italiana, è giu-
sto dimenticarsi di ostenta-
re proprio la canzone? 
Beppe Vessicchio: Qualcu-
no dirà che le canzoni cam-
biano con le mode; qualcu-
no dirà che cambia anche la 
metrica (nonostante lo spar-
tito sia matematica). La sen-
sazione in realtà è che piano 
piano ci si stia segnando la 
strada verso l’annullamento 
delle attitudini umane. I pri-
mi testimoni di tutto questo 
passaggio indolore devono 
necessariamente essere ar-
tisti mediocri. Le eccellenze 
ci sono, ma non vengono 
messe in mostra, quindi 
nemmeno emulate. E allora, 

Vessicchio: dove va la musica?
Finché c’è Beppe, più che altro resta

di Tiziana PAVONE

PROFILI
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verrebbe da dire, ognuno 
si registri il proprio urlo in 
casa sua e se lo ascolti da 
solo. Solo così si pareggia 
la proporzione tra protago-
nista e spettatore. Che poi 
è un po’ il concetto di An-
dy Warhol sul quarto d’ora 
di celebrità ridistribuito a 
tutti. Certo, nessuno ci darà 
il disco d’oro. Ma nell’era in 
cui sono scomparsi i dischi 
e si vendono i cataloghi alle 
piattaforme, noi ci andremo 
a cercare i like d’oro: ce lo 
stampiamo e incornicia-
mo. E poi lo guardiamo e 
lo autocelebriamo, magari 
con un altro video in rete. 
Quello che serve più di tut-
to è la condivisione. E sarà 
per questo, che tra i primi 
tasti social ci hanno messo 
a disposizione proprio il 
tasto condividi. Ovviamen-
te stiamo estremizzando. 
Speriamo che questo feno-
meno si attenuerà, prima o 
poi. Noi puntiamo sul buon 
esempio di una carriera lu-
minosa e illuminante. E lo 
presentiamo ai giovani, che 
speriamo, prendano spun-
to da questo tipo di carriere, 
per cercare di fare della mu-

sica un vero mestiere da di-
fendere coi denti (la stessa 
cosa mi auguro ovviamente 
per i giornalisti, con i loro 
giornali).
Storia di una biografia vera
Giuseppe Vessicchio non 
sta sui social perché pre-
ferisce passare il tempo a 
studiare musica. Proviene 
da Napoli e fa il musicista, 
arrangiatore, direttore d’or-
chestra, compositore, è solo 
per questo che è diventato 
poi anche un personaggio 
televisivo. Non si è limitato 
a studiare spartiti ma anche 
ad entrare nello spettacolo, 
in teatro. Erano gli anni ’70, 
come tutti cercava di cono-
scere le sue attitudini e di 
seguire la strada più giusta. 
Personalità che ha amato in 
tutte le sue forme esordì nel 
gruppo comico dei Trettré, 
trio conosciuto come I Rot-
tambuli. Si faceva avanspet-
tacolo. Il che significava una 
cosa sola: gavetta in ogni 
ambito. Qualcosa che i gio-
vani non conoscono perché 
nessuno la premia più. Il 
maestro intanto ha messo 
su famiglia. Dal 1990 Beppe 
Vessicchio è una presenza 

fissa al Festival di Sanremo, 
dove è stato premiato co-
me miglior arrangiatore. 
Da direttore d’orchestra ha 
vinto quattro edizioni: nel 
2000 con Sentimento degli 
Avion Travel, nel 2003 con 

Per dire di no di Alexia, nel 
2010 con Per tutte le volte 
di Valerio Scanu e nel 2011 
con Chiamami ancora amo-
re di Roberto Vecchioni. Da 
Sanremo alla tv il passo è 
breve. Sempre come diret-

tore d’orchestra, s’intende. 
Mai, al maestro, verrebbe 
in mente di fare l’intratteni-
tore narcisista: fa quello di 
cui è capace, mantenendo 
la sua verve ironica, tutta 
concentrata sul suo sorriso 
serenamente giocherello-
ne. Un po’ è il segno dei pe-
sci, un po’ la napoletanità. 
In televisione ha insegnato 
anche ad Amici di Maria De 
Filippi. Ha diretto in mondo-
visione l’orchestra che ha 
suonato in onore di John 
Lennon dal Cremlino, è sta-
to direttore artistico dello 
Zecchino d’Oro, durante 
il Festival 2020 ha ricevu-
to la standing ovation del 
pubblico presente in sala e 
quest’anno dirige Le Vibra-
zioni. Vessicchio è amato 
dai giovani sui social ma 
non ha profili social perché 
continua a studiare. Quindi, 
niente selfie da imbucare 
sui profili. Per lui, la socializ-
zazione è ancora analogica 
e conclude: “Il mio modo di 
essere social è offrire un caf-
fè quando capita. Ma la co-
sa che mi colpisce è che sui 
social fanno il tifo per me, i 
giovani”. 

COUTURE

ALTA SARTORIA MADE IN ITALY
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L’entrata in scena del te-
levoto ha confermato le 
previsioni fornite alla vigilia 
dai bookmakers: la coppia 
formata da Mahmood-Blan-
co ed Elisa restano i grandi 
favoriti del Festival di Sanre-
mo 2022. In base a quanto 
relazionato dagli analisti 
delle varie agenzie di scom-
messe, però, non sono più 
sullo stesso identico piano 
(fino a martedì scorso ave-
vano entrambi una quota-
zione media di 4.50): il duo 
che presenta Brividi sembra 
molto più vicino al successo, 
oscillando tra il 2.00 e l’1.50. 
Elisa, dal canto suo, è rimasta 
attorno al 4.50 (alcune agen-
zie la danno a 4.00). Tra gli 
altri, scala la classifica Irama 
che, grazie alla sua intensa 
performance, si colloca tra il 
7.50 e l’8.00.
Scala la classifica dei favoriti 
anche Gianni Morandi. L’e-
terno ragazzo della musica 

italiana vola al terzo posto 
nella classifica provvisoria e 
si trova tra il terzo e il quarto 
posto nella classifica stilata 
dalle agenzie di scommesse, 

attestandosi mediamente 
attorno al 10.00 (alla vigilia 
era addirittura a 28.00). Il 
voto da casa ha premiato an-
che Sangiovanni, anche lui 

attorno al 10.00. Chi non è ri-
uscita a raccogliere consensi 
dal televoto è stata invece 
Emma, retrocessa attorno al 
20.00; più o meno la stessa 
valutazione di La Rappresen-
tante di lista e Dargen D’a-
mico. La vittoria di Massimo 
Ranieri è data mediamente 
25.00; quelle di Fabrizio 
Moro e Michele Bravi tra il 
33.00 e il 35.00. Per tutti gli 
altri non sembra esserci spe-
ranza, essendo compresi tra 
il 50.00 e il 100.00.
In relazione al Premio del-

la Critica, riconoscimento 
che segue binari molto di-
versi rispetto a quelli della 
classifica generale, come 
spesso accade, l’aria che ti-
ra è quella della sorpresa. E 
potrebbe essere così anche 
quest’anno, dal momento 
che davanti a tutti c’è Gio-
vanni Truppi, con Tuo padre, 
mia madre, Lucia, attorno 
al 2,00. Alle sue spalle va a 
collocarsi, Massimo Ranieri. 
Con la sua Lettera al di là del 
mare, il vincitore del Festival 
del 1988 si attesta sul 3,50.

Scommesse della vigilia
di Romano LUPI

SANREMO. Questo libro è 
stato concepito come un 
viaggio in autostop, quelli 
che piacevano tanto a Rino. 
Lungo la strada, ho raccol-
to parole, sguardi, racconti 
ed emozioni che ho cercato 
di far riaffiorare dalla carta 
stampata. Ai sentiti inter-

venti di chi ha condiviso con 
lui gioie e dolori, momenti 
quotidiani o irripetibili, si ag-
giunge il ricordo affettuoso 
e inedito di chi ha trascorso 
con Rino gli ultimi momenti 
prima del tragico incidente, 
smontando anche molte ri-
costruzioni di quella tragica 
sera. A un certo punto Rino 
si fermò e, chinandosi sulla 
sabbia, circoscrisse con un 

bastoncino un’area con al-
cune formiche: “Questo è il 
mio regno – le disse – e que-
sti sono i sudditi. Sai come 
si chiama? Salanga”. Scrisse 
all’interno del cerchio la pa-
rola “Salanga” e le spiegò: 
“Sal-An-Ga: Salvatore, Anto-
nio, Gaetano”.
L’AUTORE
Angelo Sorino è attore, 
doppiatore, regista, can-
tautore. Dopo gli inizi in te-
atro, ha interpretato il ruolo 
di Giacomo Rocca nella for-
tunata serie televisiva con 
Gigi Proietti prendendo 
poi parte alle riprese di al-
tre fiction e pellicole cine-
matografiche. È autore di 
testi teatrali e radiofonici, 
ha collaborato con diverse 
testate web. Premio del-
la critica a Sanremo Rock 
2020 con la canzone “So-
gno criminale”.

A 40 ANNI DALLA MORTE UN LIBRO SU RINO GAETANO
di Tiziana PAVONE
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Sul palco l’amicizia di Ama con Massimo Alberti,
pensando alla riapertura delle discoteche

il prossimo 10 febbraio

Diamo voce a un altro settore 
duramente colpito durante la 
pandemia: il mondo delle di-
scoteche, che hanno dovuto 
chiudere, in molte per sem-
pre. Ieri sera ad omaggiare 
tutto quel mondo c’era lui: il dj 
storico di RTL Massimo Alber-
ti. Ecco cosa ci ha detto ieri se-
ra, alla festa tenutasi al Victory, 
dove c’era anche il direttore 
di Rai 1 Coletta.
Alberti: “Lo voglio ringra-
ziare, perché Ama conserva 
intatto il valore dell’amicizia e 
il grande successo non lo ha 
cambiato. Oltretutto è sensi-
bile al momento che stiamo 
attraversando con la forte crisi 
che ha colpito tutto il nostro 
settore per via della pande-
mia. Essere sul palco questa 
sera, in apertura del Festival 
mi dà l’opportunità di rappre-
sentare tutti i miei colleghi dj, 
che non riescono più a lavora-
re perché le discoteche sono 
chiuse. Per fortuna si vede 
uno spiraglio, con l’ultimo de-
creto legge, che riaprirà le sa-
le da ballo dal 10 di febbraio. 
Sono molto emozionato per 
questa sera, non lo nascondo, 

non so se riuscirò a dire qual-
cosa. Vorrei che la mia pre-
senza sul palco fosse un inco-
raggiamento, una iniezione 

di energia positiva per far ri-
alzare tutti. Mi dispiace di aver 
letto sui social polemiche 
legate al divertimento che c’è 

stato in sala, All’Ariston. Ma 
penso che noi, col mestiere 
che facciamo, dobbiamo 
portare allegria per missione. 
Non ci chiediamo mai, se chi 
entra in discoteca e si mette 
a ballare, quando è a casa 
proprio vive disagi esisten-
ziali o sociali. C’è chi ha perso 
il lavoro, chi gli affetti più cari 
e magari c’è il bisogno di di-
strarsi. Un ballo non ci cambia 
la vita ma di sicuro è un alto 
momento di condivisione, 
di comunione di anime. Una 
cosa che dà la forza, l’ener-
gia di tirare avanti con la vita 
e le cose che ci capitano, non 
tutte belle. Che vita sarebbe 
senza musica? La pandemia 
ci ha tenuti in prigione e ades-

so c’è tanta voglia di liberarsi, 
di tornare a ridere, a scherza-
re, a lavorare, a vivere. Non 
credo che là fuori troveremo 
una società diversa da come 
l’abbiamo lasciata. E non è 
che prima fossero solo rose e 
fiori. Spero tanto che invece, 
la pandemia ci abbia aiutato a 
crescere come persone, tan-
to da farci capire che il valore 
della solidarietà, dell’amicizia, 
dell’umanità sono la priorità. 
Se vogliamo migliorare la so-
cietà dobbiamo ripartire da 
noi. Non da un ballo in sala, 
che nasce spontaneo per via 
della voglia di tornare a vive-
re. Per tutto questo, abbasso 
le polemiche e… mille volte 
grazie, Ama!”

di Tiziana PAVONE

“Ama si è ricordato di me, del nostro sogno di molti anni fa, quando sfidò 
la sorte, lasciò tutto e partì per Roma in cerca di fortuna. Mi disse ‘Un 
giorno saliremo su quel palco insieme?’ Quel giorno è stato ieri sera”

Foto Tiziana Pavone
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La comodità di un appartamento
Il servizio di un hotel

Il Residence dei Due Porti è situato nel centro di Sanremo, di fronte alla 
spiaggia ed alla nuova pista ciclabile, a soli 100 metri dalla piazza 
Colombo,  il cuore della città. Dal solarium posizionato sopra ad una delle 
due palazzine del residence si  può godere di una spendida vista. 
Monolocali, Bilocali e Trilocali completamente accessoriati. Nel prezzo è 
compreso il servizio giornaliero di pulizia. Parcheggio custodito a 
pagamento e connessione internet gratuita wi-fi e adsl.
Ai nostri clienti diamo in uso gratuito alcune bici per poter godere delle 
bellezze del nuovo Parco Costiero della Riviera dei Fiori, una delle perle 
della Liguria. Il Residence dei Due Porti è inoltre convenzionato con gli 
stabilimenti balneari con spiaggia di sabbia fine posti di fronte che offrono 
scontistica su sdraio, lettini e ombrelloni.

The comfort of an apartment
The service of a hotel

The Residence dei Due Porti is located in the center of Sanremo  facing 
the beach and the new bike path, just 100 meters from Piazza Colombo, 
the heart of the city.
From the solarium placed over one of the two buildings of the residence 
you can enjoy a wonderful view.
One, two or three rooms apartment fully equipped. The price includes 
daily cleaning. Attended pay car park and free internet WI-FI dsl 
connection.
For our customers free rental bikes to enjoy the beauties of the new 
coastal park of the flowers Riviera, one of the pearls of Liguria.
The Residence dei Due Porti has an agreement with the sandy beaches 
just in front, that offer discounts on deck chairs and sun umbrellas.
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Grazie a
un QR code
ecco apparire
un’animazione
a effetto,
anticipazioni
e contenuti speciali
Con la 72° edizione del Fe-
stival della Canzone Italia-
na, arriva una sorpresa da 
parte del teatro Ariston che 
ospita la kermesse.
È stata svelata con una nuo-
va locandina interattiva 
con la copertina di Ariston 
Story volume 6, il libro che 
racconta la storia del tea-
tro matuziano nel periodo 
compreso tra il 2006 e il 31 
maggio 2013, data del cin-
quantesimo anniversario 
dalla sua fondazione. Il li-
bro, ancora in lavorazione, 
conterrà un’ampia carrella-
ta di aneddoti, documenti 
speciali, ritagli di giornale, 
fotografie esclusive e inter-
viste ai protagonisti.
La grande novità di que-
sto sesto volume consiste 
nell’inserimento di un QR 
code proprio sulla coper-
tina: inquadrandolo con il 
proprio smartphone, ecco 
che l’immagine principa-
le prenderà vita come per 
magia. 
“Si aprirà una pagina web 
con un video, un’anima-
zione”, spiega Natale Neri, 
visual designer autore del 
soggetto e creativo edito-
riale dei quaderni Ariston. 
“Si tratta di un lavoro digi-
tale, realizzato in collabo-
razione con Andrea Lom-
bardi dell’Ariston Lab.
Una rappresentazione fan-
tasiosa di elementi grafici 
che hanno caratterizzato 
il teatro e che vengono ad 
armonizzarsi all’interno 
di una composizione vet-
toriale. In una prima fase 
comparirà l’immagine del 
sipario dell’Ariston, che si 
aprirà lentamente e andrà 
a svelare la copertina del 
libro. Quando questa sarà 

ben visibile, si dissolverà 
con un effetto e lascerà il 
posto a una celebre frase 
di Leonard Cohen.”  
Terminata l’animazione, 
grazie al contributo tec-
nico di Graziano Poretti 
e Alessandro Gallo della 
Due Metri, si renderanno 
disponibili le prime pagine 
del volume, liberamente 
sfogliabili sul telefonino, 
comprendenti le interviste 
al Maestro Gaetano Castel-
li, firmatario della sceno-
grafia di Sanremo 2022 e 
alla sua ventesima sceno-
grafia realizzata in assoluto 
al Festival, anche premiato 
dal comune di Sanremo 
con un premio alla carriera, 
e al produttore, impren-
ditore e agente televisivo 
numero uno in Italia Lucio 
Presta.
Le locandine saranno di-
stribuite come omaggio a 
tutte le persone che hanno 
contribuito alla realizzazio-
ne di Sanremo 2022: pro-
duzione, redazione, autori, 
tecnici, grafici e comparto 
sicurezza.
Ma l’innovazione della “re-
altà aumentata” riguarderà 
l’intero progetto editoriale 
di Ariston Story volume 6: 
le pagine del libro saran-
no infatti corredate di QR 
code che rimanderanno a 

ulteriori contenuti, descri-
zioni, approfondimenti, 
video e immagini, in conti-
nua evoluzione. 
“Questa locandina è co-
me un grillo parlante”, 
commenta il proprietario 

dell’Ariston, Walter Vac-
chino. “Coniuga la parola 
scritta con la musica e le 
immagini, in una trasposi-
zione contemporanea del-
la vecchia tradizione orale, 
quei racconti della nonna 

che venivano tramandati e 
arricchiti di nuovi particola-
ri ogni volta che venivano 
narrati. Il QR code consen-
te proprio questo, di ag-
giornare e approfondire i 
contenuti nel tempo.

Come Ariston abbiamo 
voluto dare la possibilità 
a Natale Neri, curatore dei 
nostri quaranta quaderni, 
di veder inserita in questa 
occasione una propria cre-
azione in primo piano.”

La locandina parlante
Svelata in anteprima con una

“locandina parlante” la copertina
interattiva del sesto volume che

racconta la storia del teatro Ariston

di Luca GIOVANNETTI
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Le ultime tecniche dei Vocal Coach
raccontate a Festivalnews da 2 esperti che 

seguono i cantanti del Festival
SANREMO. Il Festival di San-
remo è anche un luogo che ri-
unisce tante figure professio-
nali legate al mondo artistico. 
Tra queste spiccano gli “ad-
detti alla voce”, ovvero quei 
professionisti che seguono i 
cantanti nella loro preparazio-
ne vocale. 
Con noi oggi abbiamo Marco 
Volpato e Daniela Bertazzoli, 
due vocal coach che seguo-
no in prima linea alcuni artisti. 
Quanto è importante la vo-
stra figura per un artista?
Marco Volpato
Innanzitutto mi sento di fa-
re una premessa. Bisogna 
differenziare il lavoro dell’in-
segnante di canto da quello 
del vocal coach; è per questo 
motivo che ho “coniato” un 
nuovo termine, più attuale 
identificativo di quello che è il 
mio mestiere, ovvero il “voice 
consultant”. Nella pratica ci 
occupiamo di guidare l’artista 
non strettamente solo all’am-
bito vocale, ma a tutte quelle 
problematiche, impedenze e 
imprevisti che possono suc-

cedere, e in più assisterli dal 
punto di vista emotivo. Sap-
piamo oggi, anche grazie alle 
neuro scienze, che il nostro 
cervello può “falsificare” le in-
formazioni e renderci non del 
tutto consapevoli di quanto 
siamo effettivamente in gra-
do di fare. 
Qual è la routine per prepa-
rare un cantante ad un’esibi-
zione importante come quel-
la di Sanremo?
Daniela Bertazzoli
Sicuramente l’ideale per una 
esibizione così importante 
sarebbe quella di potersi pre-
parare con anticipo e senza 
fretta, purtroppo non sempre 
è possibile per diverse ragio-
ni. Per questo un voice con-
sultant deve avere le com-
petenze necessarie per fare 
un lavoro mirato in tempi ve-
ramente stretti mantenendo 
il focus. Nelle esibizioni one 
shot come quella del Festival 
è necessario per prima cosa 
prendersi cura di sé stessi con 
una corretta alimentazione, 
un buon riposo e la giusta 
idratazione. Il riscaldamento 
vocale va fatto in senso anti-
proporzionale alla durata del-

la performance e non biso-
gna dimenticarsi, come dice-
va il mio collega, dell’aspetto 
emotivo. Nelle preparazioni 
che seguo introduco sempre 
anche una seduta di mindful-
ness per portare attenzione e 
energia all’esecuzione. 
Perché secondo voi diversi 
cantanti “temono” la vostra 
figura professionale?
Marco Volpato
Sicuramente l’aspetto che 
spaventa è la possibilità che 
la voce venga snaturata, e 
non a torto. Infatti, se non 
si ha a che fare con un vero 
professionista questo rischio 
c’è. Esistono anche diverse e 
tante metodologie di canto 
che assicurano il contrario 
e che promettono miracoli. 
Noi riteniamo invece che la 

voce debba essere naturale, 
una sorta di “green voice” e 
piuttosto allenata per andare 
a toccare tutti i colori possibi-
li che, proprio per natura, si 
possiede. È per questo che 
ho ideato un nuovo approc-
cio per la voce, ovvero quello 
della “natural voice” che la 
mia collega Daniela ha spo-
sato da subito e che costante-
mente applichiamo con tutte 
le persone che decidono di 
affidare le loro preziose voci 
alle nostre cure.
Come possono affrontare i 
cantanti i continui imprevisti 
che accadono durante il Fe-
stival
Daniela Bertazzoli
Nonostante la preparazione 
e l’attenzione, a volte capitano 
degli imprevisti, che possono 

essere fisici o tecnici. Ed è per 
questo che noi ci affidiamo 
sempre anche ad un foniatra 
che possa fornirci con cer-
tezza una diagnosi e consigli 
pratici e medici se necessario. 
Inoltre, ci serviamo di macchi-
nari e strumenti che abbiamo 
trovato essere molto efficaci 
per l’artista come la masche-
rina di Borragan (ideata dal 
foniatra Alfonso Borragan) e 
uno strumento che abbiamo 
inventato durante la prima 
pandemia e che è in corso di 
sperimentazione per ottene-
re il brevetto e non appena 
sarà confermato i lettori di 
Festivalnews saranno i primi 
a saperlo! 
(Nella foto di Alina Brad, i co-
ach Marco Volpato e Daniela 
Bertazzoli).

di Tiziana PAVONE
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SANREMO. Dopo vent’an-
ni di duro lavoro per il co-
ordinamento del grande 
evento del tri Veneto, Fe-
stival Show, realizzato da 
Roberto Zanella titolare di 
Radio Birikina, il direttore e 
conduttore Paolo Baruzzo 
esce di scena per approda-
re nella casa discografica 
di Marco Rossi: l’Azzurra di 
Verona. 
La manifestazione, interrot-
ta due anni fa causa il Co-
vid, al momento e in stand-
by in attesa che si possano 
riprendere le attività anche 
se i tempi non sono certa-
mente piú gli stessi. 
Paolo Baruzzo per vent’an-
ni è stato la vera colonna 
vertebrale dell’evento che, 
in estate, toccava anche 
11-12 tappe attraverso tut-
ta la Regione Veneto. Un 
concerto di Festival Show 
arrivava ad avere qualcosa 
come 30.000 spettatori e 
quando sbarcava nei luo-
ghi stabiliti era anche una 

mega festa per la cittadi-
nanza che la viveva in tutto 
il suo splendore. Evento 
che negli anni è passato an-
che all’Arena di Verona, su 
Rai 2 e che ha sempre avuto 
tutte le caratteristiche per 

restare in televisione e ap-
prodare magari anche nel 
Sud del Paese. 
In tutti questi anni sono 
passati grandissimi artisti 
italiani e stranieri (l’elenco 
sarebbe lunghissimo) che 

sovente erano gli stessi del 
Festival di Sanremo. Il no-
stro amabile direttore Ilio 
Masprone, che ha sempre 
seguito le evoluzioni della 
manifestazione con Festi-
valnews,  è stato ospite una 

volta a Marostica e non può 
dimenticare quella splen-
dida serata di fronte a 15 
mila persone letteralmente 
impazzite per il susseguirsi 
in passerella di tanti illu-
stri ospiti cantanti, attori, 
conduttrici famose e poi 
era una grande vetrina e 
una bellissima opportunità 
per una decina di Giovani 
Talenti (ogni anno diversi) 
scoperti da Radio Birikina e 
Radio Bellla & Monella che, 
durante l´anno, approdava-
no nelle radio di Castelfran-
co Veneto. 
Senza Paolo Baruzzo, in ca-
so di ripresa del Big Tours, 
Festival Show perderà un 
eccezionale quanto infati-
cabile lavoratore amante 
delle sue mansioni e insie-
me a Stefano Favero (diret-
tore artistico) avevano cre-
ato una simbiosi davvero 
eccezionale e decisamente 
utile al successo incarnato 
in tutti questi anni (Nella 
foto Paolo Baruzzo con l’at-
trice Anna Safroncik, ultima 
presentatrice di Festival 
Show nel 2019).

Festival Show,
l’addio dello storico dirigente Paolo Baruzzo
di Susanna GIUSTO
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Che effetto ha avuto la pan-
demia nel settore musicale e 
dello spettacolo?
La pandemia ha avuto nel set-
tore dello spettacolo un effet-
to devastante che ha messo 
in ginocchio tutto il settore 
della musica e dello spetta-
colo. Il lockdown e la chiusu-
ra forzata delle attività hanno 
provocato una crisi irreversi-
bile, che ha causato tanti fal-
limenti e chiusure di aziende 
e negozi. Penso però che il 
settore dello spettacolo sia 
stato quello che abbia subìto 
in assoluto i danni più rile-
vanti, portando tanti addetti 
ai lavori alla disperazione e 
all’impotenza. L’indifferenza 
che i nostri governanti han-
no dimostrato nei confronti 
di chi lavora nello spettacolo, 
nella musica e nella cultura in 
generale è a dir poco imba-
razzante.
Ma non sono stati stanziati 
dei ristori?
Ridicoli rispetto agli altri pae-
si. Sono certo che i governanti 
non abbiano avuto nem-
meno la minima idea degli 
effetti e dell’entità dei danni 

che hanno provocato con i 
vari provvedimenti restrittivi. 
Vedere poi che i Paesi a noi 
vicini hanno stanziato per le 
imprese centinaia di miliardi 
per evitare le chiusure, come 
in Germania con rimborsi fino 
al 75% del fatturato, è ancora 
più avvilente. I nostri teatri, le 
discoteche, le scuole di ballo 
e le imprese che lavorano nel 
settore hanno percepito sol-
tanto ristori di minima entità, 
che non hanno portato alcun 
beneficio. La crisi ha provo-
cato tanti contenziosi con gli 
istituti di credito, che hanno 
azionato i loro crediti nei con-
fronti di queste imprese svuo-
tate e inermi, tanto che alcune 
di queste sono state costrette 
a chiudere i battenti.
Che cosa è cambiato nella 
musica? Il distanziamento 
che effetti ha avuto?
Già dalla prima quarantena 
di marzo-aprile 2020 tanti 
italiani si sono reinventati e 
organizzati per sopravvivere. 
Per alcuni la pandemia ha 
avuto un effetto creativo e 
hanno dato vita alle più dispa-
rate attività on-line. Anche noi 

avvocati siamo stati incaricati 
di risolvere e regolarizzare 
alcune singolari iniziative. 
Alcuni hanno attivato corsi 
da remoto, altri hanno orga-
nizzato concerti da remoto, 
altri ancora hanno creato por-
tali tematici, scuole di ballo 
hanno dato vita addirittura a 
lezioni di ballo a distanza, gli 
studi di registrazione di sono 
organizzati per lavorare da re-
moto collegando tra loro due 
studi posti anche a centinaia 
di chilometri di distanza, in 
modo da lavorare simultane-
amente sullo stesso progetto. 
Ricordo che la responsabile 
dell’Ufficio Multimedialità mi 
disse: “avvocato, non ha idea 
di quello che si stanno inven-
tando gli italiani!”.
Quindi cambiato il modo di 
collaborare e di fare musica 
durante la pandemia?
Si. Come dicevo, grazie alla 
tecnologia oggi è possibile 
lavorare a distanza sul me-
desimo progetto e operare 
contemporaneamente da 
due studi diversi. Questo mo-
do di lavorare è stato adottato 
per necessità, a causa delle 

misure restrittive causate dal-
la pandemia, ma penso che 
continuerà a essere utilizzato 
anche dopo la fine della re-
strizioni, perché la possibilità 
di poter lavorare in contem-
poranea da due studi diversi 
è ormai diventato un vantag-
gio irrinunciabile.
Di fatto, la tecnologia e le va-
rie piattaforme di comunica-
zione hanno avuto un ruolo 
fondamentale in tutte le at-
tività in cui gli italiani si sono 
reinventati.
Secondo lei la musica potrà 
essere composta dall’intelli-
genza artificiale?
È già da diversi anni che si 
parla di intelligenza artificiale 
anche per creare una compo-
sizione musicale. Premesso 
che il concetto di musica ar-
tificiale fa star male qualsiasi 
musicista, precisiamo subi-
to che la scienza non potrà 
mai sostituire l’estro creativo 
umano e la sensibilità di chi 
crea musica. L’applicazione 
dell’intelligenza artificiale alla 
musica a prima vista sembra 
non avere senso, ma in effetti 
non è così. Infatti, se partia-

mo dal concetto che l’opera 
dell’ingegno è il risultato del 
lavoro creativo di un autore, 
dotato originalità di forma e 
contenuto, possiamo indub-
biamente ritenere che anche 
il lavoro di programmazione 
di un software (da parte di un 
musicista) possa essere con-
siderato un’attività intellettual-
mente creativa e originale, il 
cui risultato può trasmettere 
emozioni e messaggi all’a-
scoltatore.
Il primo software in grado di 
comporre musica l’ho visto 
negli anni 90. Era un pro-
gramma arcaico, tramite cui 
tu potevi immettere dei pa-
rametri numerici e dare delle 
regole al programma, che ti 
generava delle sequenze in 
base alle regole immesse. La 
programmazione del softwa-
re presupponeva però la co-
noscenza dell’armonia e della 
composizione. Oggi ci sono 
molti programmi più facili 
che permettono all’autore di 
generare musica da utilizzare, 
ma è sempre necessaria una 
conoscenza musicale e l’ap-
porto creativo dell’uomo.

Pandemia e crisi del settore musicale:
si sopravvive con la tecnologia

di Tiziana PAVONE

Nei salotti sanremesi 
siamo abituati
a incontrare tanti 
addetti ai lavori,
compresi gli avvocati 
dei VIP. Abbiamo parlato 
con l’avvocato

Giorgio
Tramacere,
incontrato a Casa SIAE, 
della grave crisi nel 
settore musicale che
ha portato gli artisti
ad organizzarsi
per non rinunciare
alla creatività
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COLOPHON:

SANREMO. Da quattro anni 
la Moda è ritornata ad es-
sere protagonista nella città 
dei fiori e della musica, su 
quella scalinata principale 
del Casinò Municipale che 
ha segnato momenti di 
gloria della Belle Époque 
degli anni d’oro di Sanremo. 
L’intuizione è, ancora una 
volta, di Ilio Masprone che, 
per primo, ha dato inizio ai 
grandi Defilé estivi ed in-
vernali, proseguiti poi dalle 
Signore Manuela Poletti e 
Renata Rivella che erano 

pronte anche per questo 
Festival targato 72, se non 
ché sono state bloccate 
anche loro delle normative 
che impediscono gli eventi 
all’esterno. Un dispiacere 
per tutto quel folto pubblico 
affezionato che perde una 
seconda occasione nell’as-
sistere alle sfilate rinviate 
causa la pandemia che non 
lascia scampo. 
Ciò nonostante, gli ideatori 
non si sono scoraggiati e, 
già dall’anno scorso, hanno 
portato avanti un’altra ini-
ziativa sempre legata alla 
Moda, ma questa volta  de-
dicata all’Uomo. Lo scorso 

metà luglio, hanno dato vita 
a quello legato alla Moda 
Maschile riportando in città 
un gran Defilé dedicato alla 
Moda Uomo con l’aggiunta, 
tuttavia, di qualche graditis-
sima sfilata di bellissime e 
giovani Modelle. In contem-
poranea, nei Saloni Liberty 
della casa da gioco del Ca-
sinò di Sanremo, veniva alle-
stita la Mostra “Festival della 
Moda Maschile 1952-1990”, 
con la ponderante parteci-
pazione di Confartigianato 
Imprese Nazionale che ha 
deliberato, e poi sostenu-
to, il progetto fino dalla sua 
proposta fatta da Maspro-

ne. In buona sostanza que-
sta prima speciale edizione 
ha ottenuto un grandissimo 
successo popolare e so-
prattutto di critica, tanto che 
la stessa Confartigianato 
Imprese settore Moda, per 
bocca del suo Presidente 
Fabio Pietrella, sta program-
mando una seconda edizio-
ne allargandola anche alla 
Donna e probabilmente an-
che al Bimbo. 
Dunque, la Moda quale 
nuova opzione dopo: la Mu-
sica, il Festival della Canzo-
ne Italiana e il nuovo Festival 
SanremoCantaNapoli, con 
la terza edizione prevista per 

i primi di settembre sempre 
a Sanremo. Lampante an-
che la soddisfazione del Co-
mune di Sanremo e del suo 
Assessorato al Turismo, che 
si ritrova a riscoprire i fasti di 
quei grandi eventi che han-
no sempre rappresentato 
la vera caratteristica di que-
sta città che vuole tornare 
ad essere protagonista nel 
mondo con una nuova tipo-
logia del fare turismo (nella 
foto di Andrea Cabiale, un 
momento della bellissima 
serata di Moda in Piazza 
Borea d’Olmo, di fronte al 
Teatro Ariston sede istituzio-
nale del Festival).

di Tiziana PAVONE

La Moda protagonista a Sanremo anche 
durante il Festival della Canzone?
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